
POLITICA INTERNA 

Lo scandalo 
della Bnl 

Ai sempre più pesanti sospetti sui traffici di armi 
si aggiungono delle rivelazioni del Financial Times: 
Drogoul chiedeva commissioni ridicole, a chi la differenza? 
Intanto infuria la polemica politica: La Malfa attacca Occhietto 

Nel giallo dì Atlanta 
ora entrano le tangenti 
Bnl, ora al giallo finanziano dell'anno sembra ag­
giungersi anche il capitolo delle tangenti, E 
quanto si rileva da un articolo dell'autorevole «Fi­
nancial Times» di ieri. Intanto diviene sempre più 
caldo il versante politico, dopo le nomine del 
nuovo vertice: La Malfa difende il Pri e attacca 
Occhetto, Carli promette risposte in Parlamento. 
saranno esaurienti7 

ANGELO MILONI t 

• 1 ROMA. È stato definito il 
giallo finanziano dell'anno, 
con la precisazione che il tur-
bine di notizie che in questi 
giorni stanno lasciando di 
stucco l'opinione pubblica ita­
liana ed intemazionale è sol­
tanto la prima traccia dei tanti 
filoni che compongono que­
sta intricatissima trama. E, in 
effetti, non c'è giorno che non 
porti qualche novità Anche 
ieri ce ne sono state su diversi 
fronti, mentre va ricordato che 
il vertice convocato per questa 
mattina alla Procura delia Re­
pubblica di Roma dovrebbe 
dare il via ad una inchiesta 
che già si preannunci tra le 
più complesse (da alcune no­
tizie sembra che gli stessi 
ispetton della Banca d'Italia, 
al lavoro da oltre un mese, 
stiano faticando molto più del 
solito a prendere completa­

mente in mano le fila della vi­
cenda) ed alla quale si affian­
cherebbe anche Mana Cordo­
va, il pubblico ministero titola­
re di un'altra inchiesta su traf­
fici d'armi verso l'Irak. 

Particolarmente caldo, ìen. 
il filone delle notizie sul traffi­
co intemazionale e quello 
dello scontro politico interno 
acceso dal «clima da basso 
impero* (questa la definizio­
ne di Achille Occhetto) che 
ha portato Giampiero Cantoni 
e Paolo Savona al vertice del-
I Istituto, ed alle accuse del-
I ex presidente Neno Nesi sul-
(esistenza di un -complotto* 
ordito dai maggion settori pn-
vati - complice il ministro del 
Tesoro Carli - per sottrarre al 
controllo dello Stato la mag­
giore banca pubblica italiana. 
Anche su questo grave caso 
istituzionale, oltre che sugli al­

bi numerosi aspetti della vi­
cenda, Carli dovrà rispondere 
m Parlamento Per ora non n-
lascia alcuna dichiarazione, 
se non - appunto - la pro­
messa di dare le sue spiega­
zioni giovedì davanti alla 
Commissione Finanze 

Una nuova - anche se an­
cora pallida - luce sul compli­
cato traffico internazionale 
che aveva al centro la filiale dt 
Atlanta della Bnl potrebbe ve­
nire da una «indagine incro­
ciata* condotta dal! autorevo­
le quotidiano inglese Finan­
cial Times, le cui conclusioni 
sono nportate ìen in un artico­
lo di Alan Fnedman (il gior­
nalista che alla fine dello scor­
so anno ha aperto un caso 
con il suo discusso libro, tut-
X altro che tenero, sulla Fiat e 
nel quale un intero capitolo è 
dedicato appunto a traffici di 
armi) Il giornale inglese 
avrebbe accertato che una 
consistente parte dei 3600 
miliardi (o 4 200 come sem­
bra emergere dalle valutazioni 
della Banca d'Italia) sarebbe 
stata erogata nei pnmi sei me­
si di quest'anno per I esattez­
za 1,2 miliardi di doltan Ai 
quali si aggiungono i settecen­
to milioni di dollan garantiti 
dalla Ccc americana (l'istitu­
zione che tutela le esportazio­
ni agricole) ed i 920 milioni 
non ancora erogati Sono rive-

lazioni che portano a tre con­
clusioni Da una parte sottoli­
neano la preoccupante espo­
sizione della Bnl (solo mille 
miliardi sono garantiti da assi­
curazione) I irate potrebbe 
pagare regolarmente, ma non 
ha certo rassicuranti prece­
denti su questo aspetto e non 
fanno ben sperare i suoi 80 
miliardi di dollan circa di de­
bito estero In secondo luogo 
viene confermato che una 
grossa quantità del prestito è 
andato a copnre esportazioni 
assolutamente misteriose, e 
qui i sospetti sui traffici di armi 
si moltiplicano Infine il gior­
nale inglese prefigura un im­
ponente giro di tangenti la 
commissione mediamente n-
chiesta dalla filiale di Atlanta 
per offrire le sue garanzie sa­
rebbe stata, infatti, solo delio 
020 per cento (nei giorni 
scorsi si parlava, per la venta, 
dello 0 50) Su migliaia di mi­
liardi può non esser poco II 
problema è che, invece, le 
commissioni mediamente ri­
chieste sui mercati finanziari 
per operazioni verso un paese 
•a nschio* come I Irak sono 
del 15% In quali tasche è fini­
ta tutta o buonma parte dell e-
norme differenza7 Per gli inve­
stigatori si aggiunge l'ennesi­
mo interrogativo Lo stesso 
per gli ispettori della Bnl e di 

Bankitalia, se si considera che 
la banca di Nesi ormai negli 
ultimi anni - di fronte alle dif­
ficoltà sul mercato italiano - si 
è lanciata con decisione sui 
mercati intemazionali ina for­
se senza avere le necessarie 
capacità per far fronte ai gran­
di rischi (come questo) che 
la scelta comporta O, alme­
no, questo è quel che appare 

Ad aumentare la confusio­
ne, infine, il «fronte interno» 
Ieri il segretano Pn La Malfa 
ha scntto un lungo articolo 
per distinguere it suo partito 
dai patteggiamenti per le nuo­
ve nomine, per concludere 
con un attacco alla proposta 
di Achille Occhetto la quale -
dee La Malfa - coinvolgendo 
il Parlamento finirebbe solo 
per agganciare anche il Pei al 
carro della lottizzazione A 
parte che l'equazione Parla­
mento-spartizioni non è con­
fortante, la proposta del Pei 
era di segno differente il Par­
lamento dovrebbe esaminare 
e, se ntiene, bocciare il candi­
dato scelto dal ministro del 
Tesoro su una rosa di nomi 
proposta dalla Banca d Italia 
E, per fare un esempio, so­
stanzialmente il meccanismo 
adottato negli Usa e che fa as­
sistere a solenni e pubbliche 
bocciature anche di noti ban­
chieri Perché in Italia dovreb­
be far paura7 

Saga dell'«Armi spa» e degli embarghi traditi 
Lo «scandalo di Atlanta» ha riportato alla nbalta la 
saga plurimiliardana del traffico d'armi. Oggi la Pro­
cura della Repubblica di Roma deciderà se indiziare 
pe"r falso in bilancio i vertici della Bnl: il ruolo cen­
trale delle banche in questo «mercato» potrebbe ap­
parire in tutta la sua evidenza Un'altra stona di 
«embarghi traditi»? È probabile. E gli esempi negli ul* 
timi tempi non sono mancati. Eccone alcuni 

MARCO BRANDO 

• • .ROMA. I) signor Rossi de­
ve dare uri pugnale a Bianchi, 
un {(zio piuttosto sanguinano 
Ma una norma vieta loro d in­
contrarsi Che fare? Semplice 
Ross,! da il coltello, senza in­
frangere nessuna legge, al si­
gnor Neri, il quale è nelle con­
dizioni di avere rapporti con 
Bianchi E il gioco è fatto Al 
poslo dei tre signon poniamo 
tre paesi il primo dei quali n-
corre ad un terzo di comodo 
per vendere un cacciabom­
bardiere al secondo, in slato 
di guerra e soggetto, ufficial­
mente, ad un embargo inter­
nazionale Questo è uri classi­
co caso di «triangolazione», 
cui i produttori d'armi di tutto 
il mondo. Italia compresa, 
hanno sempre fatto ricorso al­
lo scopo di vendere arma­
menti a Stati in guerra (Iran o 
Irak, ad esempio) o boicotlati 
per ragioni politiche (è il caso 
del Sudafrica o della Libia) 
Un metodo sicuro per aggira 
re accordi internazionali e n-

soluzioni dellOnu Almeno, 
era sicuro fino a qualche an­
no fa 

«Oggi è uno schema supe­
rato - ha detto I altro giorno il 
giudice veneziano Felice Gas-
son, che nei giorni scorsi, alla 
vigilia dello "scandalo di 
Atlanta", ha incriminato per 
concorso in esportazione ille­
gale di armi verso Iran ed Irak 
anche il vertice della Banca 
Commerciale Italiana -, ora ai 
produtton non basta più tro­
vare un paese di copertura 
per non far scopnre il reale 
derì natano del matenale bel­
lico» A quanto pare limitazio­
ni politiche e legali hanno re­
so obsoleto questo metodo 
Quali sono le nuove regole? 
Servono - ha spiegato il magi­
strato - società straniere che 
facciano da intermediane tra 
chi produce e chi commercia­
lizza Oppure aziende che as­
semblino in un paese ciò che 
viene prodotto in un altro E 

ra di recenti sfortune per le 
maggion banche nostrane, è 
Io sfondo su cui si è giocato 
con più entusiasmo, e con 
maggior profitto, il «gioco* del 
traffico d armi «Se io fo' quel­
la vitina li che ne so se poi va 
in una macchina per il caffè o 
in un carro armato7*, disse un 
anno fa un artigiano pistoiese, 
Ilvo Ducei intervistato da Vin­
cenzo Vasile dell Unità Nel-
1 aprile 1988 Ducei, assieme a 
tanti altri suoi colleghi del 
consorzio «La Femera», furono 
additati come i reggifila di un 
colossale traffico di bombe 
con l'Irak. Un'azienda colle­
gala ali ambasciata romana di 
Baghdad a Roma commissio­
nò loro tonnellate di pezzi 
metallici apparentemente in­
nocui, una parte dei quali 
vennero bloccati a Fiumicino 
«Che ne sapevamo che servi­
vano per una produzione bel­
lica», si difesero gli artigiani to­
scani, abituati a lavorare su 
commissione per Fiat, Piag­
gio Gilardini Non lo sapeva­
no, in effetti Almeno finché 
non videro che le loro vitine 
microscopiche facevano parte 
di un ordigno micidiale, la 
bomba-Cluster, costruita as­
semblando in Irak «innocui» 
pezzi realizzati in piccole fab­
briche diverse Eppure nei 
confronti del paese arabo in 
stato di guerra, e era 1 obbligo 
dell embargo 

Che dire poi, per conclude­

re la nostra rapida carrellata, 
del caso della «flotta fanta­
sma*, sempre con le insegne 
dell Irak7 Un altro ambiguo 
capitolo dell'atteggiamento 
del nostro paese, e dei nostri 
governi, a proposito degli em­
barghi Un'intera flotta da 
guerra - sei fregate sei corvet­
te e una nave logistica, com­
plete di munizioni, supporto 
logistico e bacini di galleggia­
mento per le riparazioni, il cui 
costo nel 1981 era di 3 500 
miliardi - non è mai stata 
consegnata ali Irak. Il contrat­
to, firmato da In Fincantien ed 
Ehm Oto Melara, entrò in vi­
gore quando la guerra con 1I-
ran era già scoppiata Solo al­
la fine del 1986, dopo che 
erano salpate per il golfo per­
sico le pnme due corvette pn-
ve di munizioni, il governo ne­
gò il nulla osta per la conse­
gna delle altre In fumo quello 
che era stato definito «l'affare 
del secolo»? Chissà I lavon 
per la costruzione della flotta 
fantasma sono andati avarti 
La Fincantien ha citalo lo Sla­
to per danni *L embargo è so­
lo un vincolo politico restritti­
vo», annunciò il governo nel 
1986 Insomma non è una ve­
ra legge da rispettare E cosi 
via La (elenovela continua E 
in questi giorni forse sono fini­
te nel sacco le banche, anello 
forte e fondamentale del siste­
ma Un altro episodio di una 
saga a lieto line, senza colpe­
voli e mandanti' 
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Collegativia computer con la 
Festa Nazionale de «l'Unità» 

MONDO NUOVO - BBS 
Con qualsiasi computer provvisto di MO­
DEM potete collegarvi con la bacheca elet­
tronica della Festa nazionale de «l'Unità» 
Potete Intervenire per esprimere il vostro pa­
rere sul FAlTi 8t FATTACCI del giorno, tare do­
mande al dirigenti del Pel e al ministri om­
bra lasciandovi coinvolgere dalle provocazio­
ni di Hard C(U)ORE e altro ancora 
Per cojtegqrsl è sufficiente chiamare con II 
proprio terminale I numeri 

010/3566651-3566678 
con I parametri del terminale settati a 8N1. 
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sono indispensabili le banche, 
incontrollate e spesso incon­
trollabili, che garantiscono da 
un lato I immediata disponibi­
lità, in cambio di copiose 
commesse, dei miliardi neces­
sari per innescare il traffico. 
dall altro consentono di «na­
scondere- nel loro complessi 
apparati contabili le prove 
della triangolazione 

Non a caso il giudice Cas 
son ha dovuto seguire con pa­
zienza e per mesi il filo d A 
nanna che gli ha consentito di 
risalire, tra I altro alla Comi! 
dopo essersi imbattuto nelle 
prove di enormi passaggi di 
denaro tra Italia Iran e Irak at­
traverso sportelli bancan di 
Londra Parigi e Singapore 
Non è un caso neppure il fatto 
che sul fronte del giallo della 
filiale statunitense della Bnl II 
procuratore della Repubblica 
di Roma Ugo Giudiceandrea 
abbia in programma per oggi 
un incontro con i magistrali 
che si occupano nella capita­
le di traffico d armi (tra cui il 
pm Maria Cordova la quale si 
sta dedicando proprio ad 
un altra inchiesta che vede al 
centro i Irak) Giudiceandrea 
dovrebbe decidere se indizia­
re gli ex dirigenti della Bnl per 
falso in bilancio e appropria­
zione indebita aggravata E lo 
potrebbe fare dopo aver ana 
lizzato, assieme ai suoi sosti 

tuli, i rapporti preliminari del­
ta Banca d Italia e della dire­
zione della Banca Nazionale 
del lavoro sul caso Atlanta* e 
sul presunto triangolo Italia-
Stati Uniti-lrak. Riuscirà la ma­
gistratura a trovare 1 appiglio 
per sollevare il coperchio di 
un calderone in cui nbollono 
banche, governi, sangue e mi­
liardi7 E difficile prevederlo. 
visti gli interessi economici e 
politici che sono in ballo 11 
percorso, è il caso di dirlo, ap­
pare quanto mai minato 

Sono molto istruttive in 
questo senso le vicende degli 
ultimi anni dai traffici per mi­
liardi gestiti con allegro spinto 
manageriale in tutto il mondo, 
agli embarghi via via annun 
ciati smentiti, violati svaniti 
Un caso esemplare' Fino a un 
anno fa dinmpetto alla sede 
dell'Aermacchi di Varese -
3000 dipendenti il 25 per cen­
to di partecipazione dell In 
Finmeccanica - cera un uffi­
cio con una targa in inglese 
«Attas Aircraft Corporation of 
South Africa» Dentro e era il 
signor Van Geni responsabile 
in Italia dell industria aero 
nautica sudafricana II nostro 
paese sulla carta ha aderito 
fino dal 1977 ali embargo 
contro quel regime dell Africa 
australe Eppure sembra che 
1 Atlas sia stata creata proprio 
per produrre con licenza ita­

liana un aereo simile allo Mr> 
326 Aermacchi, un biposto «di 
addestramento» noto dalle 
parti di Pretoria come 'Impa­
la* La versione sudafricana 
del velivolo si chiama Impala 
2 è un aereo di attacco al 
suolo ha due cannoncini e 
moton a reazione assai poten­
ti, può caricare bombe e mi­
tragliatrici Un vero asso nel 
I antiguemglia II Sudafrica ne 
avrebbe oltre 200, schierati 
spesso sui van fronti in cui I e-
sercito razzista è impegnato 11 
signor Van Gent ha fatto i ba­
gagli poco più di dodici mesi 
fa dopo varie denunce pub­
bliche tra 1 altro quelle di un 
giovane sindacalista dellAer 
macchi Elio Pagani Intanto i 
pezzi di ncambio destinati 
agli Impala giungono ancora 
nel paese africano altrimenti i 
velivoli sarebbero diventati 
inutilizzabili da tempo E I em 
bargo dell Onu? «Non è para 
gonabile a una legge la cui 
violazione sarebbe invece per­
seguibile dicono insigni giu­
risti Una conferma del fatto 
che la normativa italiana a 
proposito dell esportazione di 
armi è un colabrodo Cosic 
che I anno scorso il Diparti 
mento di Stato Usa riferì al 
Congresso «gli italiani ignora 
no le misure restrittive contro 
il Sudafrica» 

Ma la guerra Iran Irak fone-

IL FAST-FOOD PROVOCA IL CRETINISMO? 

4 8* t?. desti asfift-ici» 

Diabolico fast-food 

• Poche proteine, poca fantasia non è ancora del tutto provato 
che il fast-food provochi il cretinismo, ma certo ha qualcosa 
a che fare con la cretlnagglne UN BEL RACCONTO FANTA-
GASTRONOMICO DIABOLICO FAST-FOOD 

• Il test del mese sette marche di succhi di frutta a confronto. 
QUANDO L ARANCIA E' IN BRIK 

- Lacunosità Aromi e cultura in una tazza di tè LA BEVANDA 
DELLE CINQUE 

• I viaggi II turismo anni 90 sceglie la mediazione NON SARA' 
SOLO UN AVVENTURA 

• La cena Una sera d estate In una vecchia trattoria romana 
GAMBERI BIRRA E QAZZOSA 

• Il v ino I consigli e I vot i del G a m b e r o Rosso G U I D A A L 

B E R E B E N E 

O G N I M E S E . Le schede del vini dell équipe del G a m b e r o 

Rosso la selezione del prodotti e dei produttori ti test di un 

prodotto al imentare e il confronto tra le marche la rassegna 

delle riviste europee dei consumatori , le schede di 6 risto­

ranti visitati dal Gambero 

IN EDICOLA MARTEDÌ' 12 SETTEMBRE, CON il manifesto, A URE 2.000 

l'Unità 
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